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LUISA BARBERIS

Entra nel vivo l'attività per il 
recupero delle liste d’attesa 
dell’Asl.  Il  primo atto è  la  
pubblicazione di un avviso 
pubblico per conferire un in-
carico libero professionale a 
un medico gastroenterolo-
go. L’azienda si rivolge an-
che agli specialisti in pensio-
ne, purché siano pronti a in-
dossare di nuovo il camice 
bianco per tornare al lavoro 
e aumentare l’offerta di visi-
te ed esami, tagliando le at-
tese dei pazienti. 
Inizia da qui la missione del 
nuovo commissario straor-
dinario dell’Asl, Michele Or-
lando,  che  soltanto  due  
giorni fa aveva citato le visi-
te di Gastroenterologia, Gi-
necologia e Cardiologia co-
me quelle sulle quali con-
centrare  l’attenzione,  in  
modo da abbattere i tempi. 
In base ai dati rilevati sul si-
to  dell’azienda  sanitaria,  
oggi in provincia ci voglio-
no 80 giorni per una visita 
gastroenterologica con ur-
genza B (ossia breve e che 
pertanto andrebbe esegui-
ta entro 10 giorni) e  ben 
241 con urgenza D (differi-
ta, da fare entro 30 gior-
ni). L’attesa per una visita 
cardiologica è di 14 giorni 
per le urgenze B e ancora 
161 giorni per le D, men-
tre per quelle ginecologi-
che i tempi sono scesi a 14 
giorni e 42.
«Per cardiologia e ginecolo-
gia abbiamo avuto risposte 
immediate dai reparti, i ri-
sultati si vedranno a brevissi-
mo - aveva detto Orlando -. 
Sulle visite gastroenterolo-
giche abbiamo tempi molto 
alti, bisogna assolutamente 
scendere e intendiamo farlo 
cercando di avvalerci anche 
di nuovi specialisti con con-
tratti a progetto per aumen-
tare non solo le visite, ma an-
che la possibilità di fare ga-
stroscopie  e  colonscopie.  
Un solo medico in più può 
far la differenza: uno specia-
lista lavora circa 1.500 ore 
l’anno e ipotizzando 20 mi-
nuti in media per ogni visi-

ta,  vuol  dire  poter  avere  
4500  prestazioni  all’anno  
che possono ridurre in mo-
do sensibile le attese».
Il nuovo bando mira proprio 
a velocizzare: la delibera l’A-
sl mette nero su bianco l’in-
tenzione di avvalersi della 
collaborazione di uno spe-
cialista  in  Gastroenterolo-
gia, in pensione e con prova-
ta  esperienza  clinica  
nell’ambito della medicina 
interna e della gastroente-
rologia,  per non meno di  
38  ore  settimanali,  retri-
buite 60 euro l’ora fino al 
31 dicembre 2021, per lo 
svolgimento di attività fi-
nalizzata all’abbattimento 
delle  liste  di  attesa,  non-
ché tutoraggio  e  condivi-
sione delle conoscenze».
All’Asl esiste anche una gra-
duatoria interna: era stato 
fatto un concorso per assu-
mere nuovi medici, ma tutti 
i quattro candidati iscritti e 
attualmente in elenco non 
hanno ancora conseguito la 
specializzazione,  di  conse-
guenza non possono ancora 
essere assunti. 
Entro  fine  mese  dovrebbe  
scattare anche un potenzia-
mento delle prestazioni di 
Radiologia: l’Asl sta cercan-
do  di  ampliare  i  posti  in  
agenda e programmare le vi-
site di radiologia e diagnosti-
ca anche la domenica. Una 
misura che era stata adotta-
ta già nel post Covid per re-
cuperare gli arretrati.—
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Liste d’attesa, la ricetta di Orlando
Dall’Asl 2 subito un avviso per un gastroenterologo: possono partecipare anche medici in pensione 

NEL SAVONE SE oltre LA METà RISCHIA DI NON E SSERE IN REGOLa

Medici di famiglia e specialisti
C’è lo stop agli studi condivisi

Michele Orlando

Ha i giorni contati la conviven-
za in uno stesso poliambulato-
rio tra medici di famiglia e spe-
cialisti che lavorano in libera 
professione.  Se  fino ad oggi  
hanno potuto condividere gli 
studi, ben presto i camici bian-
chi dovranno dividere gli spa-
zi, in modo che non ci sia com-
mistione tra pubblico (i medi-
ci  di  famiglia  convenzionati  
col sistema sanitario naziona-
le) e privato (gli specialisti che 
effettuano visite private a pa-

gamento). A sancire la divisio-
ne è l’articolo 35 dell’Accordo 
collettivo nazionale per la di-
sciplina dei rapporti con i me-
dici di medicina generale, ma 
più della metà degli studi savo-
nesi rischia di essere fuorileg-
ge. Proprio nei piccoli paesi è 
un’abitudine consolidata che 
gli specialisti vengano accolti 
in  ambulatori,  dove visitano 
anche i medici di famiglia. L’or-
ganizzazione era nata per ga-
rantire servizi nei borghi più 

piccoli, ma d’ora in poi biso-
gnerà alzare muri e aprire por-
te, affinché le due realtà abbia-
no ingressi (e sale d’attesa) in-
dipendenti. Il problema in pro-
vincia è stato sollevato dopo 
che l’Asl ha iniziato a effettua-
re controlli.

«I controlli sono sempre sta-
ti fatti, ora siamo chiamati a ve-
rificare  l’applicazione  della  
convenzione,  di  cui  fa  parte  
l’articolo 35 - spiega Luca Cor-
ti,  direttore  della  Struttura  

complessa della Medicina di  
base dell’Asl, oltre che presi-
dente dell’Ordine dei medici -. 
La norma dice che gli speciali-
sti  non  possono condividere  
gli spazi con i medici Asl. Alcu-
ni colleghi hanno protestato, 
ma né l’Asl né l’Ordine posso-
no far nulla, anche perché la 

convenzione  è  stata  firmata  
dai sindacati di categoria. Ca-
piamo che ci sono problemi, 
abbiamo  chiesto  più  tempo  
per adeguare gli studi». A Roc-
cavignale e Cisano sul Neva, so-
no scesi in campo i sindaci: poi-
ché gli studi offrono un servizio 
per la popolazione, le ammini-
strazioni stanno studiando so-
luzioni tecniche per realizzare 
entrate indipendenti e dividere 
i locali senza perdere servizi. In 
altre realtà (per esempio i po-
liambulatori) è più complicato. 
Emblematico è il caso Cairo: in 
virtù di questa regola, i medici 
di famiglia hanno deciso di ar-
chiviare l’esperienza di “Cairo 
Salute” e si sono trasferiti in un 
nuovo studio dedicato alla me-
dicina di base. —

L. B.
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Luca Corti, presidente dell’Ordine

A Plodio è stata creata un’App 
per aiutare i soccorritori e le 
forze dell’ordine a trovare l’abi-
tazione da dove è partita la ri-
chiesta di aiuto. L’iniziativa è 
del Comune, che ha recepito le 
preoccupazioni dei residenti e 
gli stessi input degli operatori. 

Spiega, il sindaco Gabriele 
Badano: «La crescita residen-
ziale di Plodio ha fatto sì che i 
numeri civici si siano sviluppa-
ti in ordine sparso, partendo 
dalla Provinciale per poi, però, 
non seguire una logica unifor-
me.  Questo sta  mettendo in  
grossa difficoltà pubbliche as-
sistenze, 118 e Guardia medi-
ca che spesso hanno problemi 

a trovare il numero civico a cui 
indirizzarsi.  Anche  perché  
molte volte i dati sui navigato-
ri, maps e quant’altro ,sono er-
rati o forvianti. Basti l’esempio 
dello stesso municipio, segna-
to  su  Google  come  località  
chiesa 11 che, invece, non esi-
ste (è 72). Riordinare i numeri 
civici avrebbe portato disagi ai 
residenti per quanto riguarda 
documenti, utenze e quant’al-
tro. Abbiamo quindi preferito 
seguire un’altra strada». E la 
soluzione  si  trova  nell’app  
www.plodiosmart.it. 

Ancora Badano: «Io stesso 
ho  provveduto  ad  inserire  
nell’App le coordinate di tutti i 

numeri civici, ridisegnando la 
mappatura di geolocalizzazio-
ne dell’intero paese che, così, 
tramite l’App, gratuita ed ac-
cessibile a tutti, è finalmente 
corrispondente.  Condizione  
fondamentale  soprattutto  in  
caso di soccorsi. Ho quindi in-
formato della possibilità di uti-
lizzare tale App il dottor Dani-
lo Cimolato, direttore di Savo-
na Soccorso, che ha inoltrato 
un’informativa a Sierra e alle 
pubbliche assistenze, così co-
me  ne  abbiamo  informato  
Guardia medica, Vigili del fuo-
co e Forze dell’Ordine». —

M.CA.
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iniziativa del comune per gestire le emergenze

Numeri civici in ordine sparso
Un’App per i soccorsi a Plodio

Il sindaco Daniele Buschiazzo

I NODI DELLA SANITÀ

A Plodio esiste un’App per aiutare i soccorritori del 118 

L’Asl2 finanzia con 60 mila 
euro la riqualificazione del-
la piastra ambulatoriale si-
tuata all’interno dell’ospe-
dale Sant’Antonio di Sassel-
lo. Il sito sanitario è un pun-
to di riferimento anche per 
gli  abitanti  di  Pontinvrea, 
Mioglia ed Urbe. 

«Dopo le gravi difficoltà 
che abbiamo subito a causa 
del commissariamento del-
la struttura e la contempo-
ranea pandemia, con que-
sti nuovi fondi giunti dall’A-
sl2 riusciamo a rialzarci – 
spiega il sindaco sasselle-
se,  Daniele  Buschiazzo  -.  
Abbiamo già  ottenuto un 
ottimo risultato con le due 
infermiere  di  comunità  
che hanno in carico quaran-
tuno famiglie. Questo signi-
fica  ricevere  a  domicilio  
delle prestazioni sanitarie 
che,  altrimenti,  obblighe-
rebbero  i  pazienti,  molti  
dei quali piuttosto anziani, 
a spostarsi per lunghe di-
stanze  per  curarsi.  Ad  
esempio si  possono effet-
tuare  prestazioni  domici-
liari come gli esami radiolo-
gici,  l’elettrocardiogram-
ma e la spirometria. L’otti-
mo lavoro svolto dalle due 
infermiere Andrea Kovacs 
e Michela Borreani è un pri-
mo passo verso la stabiliz-
zazione dei servizi offerti  
dall’Asl2 e per questo rin-
graziamo il direttore Gian-
carlo Conte». 

«Intanto, abbiamo anche 
un nuovo medico di medici-
na generale nella persona 
della dottoressa Maria Gio-
vanna Vallarino che ha lo 
studio a Urbe ed è presente 
a Sassello per tre giorni alla 
settimana. In estate sarà an-
che a Piampaludo», aggiun-
ge Buschiazzo. Resta aper-
ta la questione della guar-
dia medica che, oramai da 
oltre un paio di anni, non 
presta più servizio stabil-
mente nell’entroterra ma 
abbraccia un vasto territo-
rio che va da Varazze a Sas-
sello  e  Urbe.  Per  ragioni  
prettamente numeriche ri-
guardanti la popolazione 
servita,  l’automedicale  è  
ovviamente  più  presente  
nella  Riviera  del  levante  
savonese piuttosto che nel-
la Valle Erro. —

M.PI.
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sassello

Ambulatori
dell’ospedale,
finanziata
la rinascita
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